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IL CONTESTO E IL NOSTRO IMPEGNO 
La  regione  del  Karamoja,  nel  nord-est  dell’Uganda,  è 
storicamente caratterizzata da crisi ed elevati livelli di insicurezza 
alimentare. A luglio 2026, il governo ha confermato il decesso di 
diverse persone per cause associate alla carenza di cibo, 
evidenziando il persistere di una situazione di vulnerabilità. La 
crescente variabilità climatica compromette infatti la produzione 
agricola e il susseguirsi di eventi meteorologici estremi, unito a 
conflitti intertribali e razzie di bestiame, ha progressivamente 
ridotto la capacità dei nuclei familiari di far fronte a un 
sostentamento stabile. 

In questa situazione, “Insieme si può…” vuole rispondere alla 
situazione emergenziale che sta interessando la regione, in 
particolare a Kapedo, nel distretto di Karenga, e Kalongo, nel 
distretto di Agago. 
C’è infatti un gap tra la risposta governativa e i bisogni della 
popolazione, soprattutto per i nuclei familiari residenti in aree 
rurali  dipendenti  quasi  esclusivamente  dall'agricoltura  di 
sussistenza. L’intervento mira dunque a garantire la sussistenza 
alimentare a 200 nuclei familiari, per un totale di circa 1000 
beneficiari diretti. 

CAUSALE: «Erogazione liberale: emergenza alimentare Uganda» 

I versamenti effettuati alla nostra Associazione possono venire detratti dall’imposta lorda dovuta nella misura del 30% 
oppure dedotti (fino ad un massimo del 10% del reddito imponibile) sia per le imprese sia per le persone fisiche. 

CARTA DI CREDITO O PAYPAL 
donazioni.365giorni.org 

BONIFICO BANCARIO - Cortina Banca 
IT 23 A 08511 61240 00000 0023078 

BOLLETTINO POSTALE 
C/C postale: 13737325 

Fornitori e locali identificati e affiancati da ISP si occupano dell’acquisto, trasporto e distribuzione dei beni 
di prima necessità. Le distribuzioni, avviate alla fine di luglio, proseguono sino al termine dell'emergenza, il 
cui perdurare è strettamente correlato all'andamento climatico - e dei conseguenti raccolti agricoli delle 
aree in cui interveniamo - che speriamo si normalizzi in queste settimane. Il nostro monitoraggio è costante, 
grazie alla presenza di nostri volontari e operatori sul campo. Vengono distribuiti farina di mais (posho), 
fagioli rossi, olio da cucina e sapone solido. L’intervento è una risposta umanitaria di emergenza per 
consentire alle famiglie beneficiarie di sopravvivere alla grave crisi alimentare in corso. 


